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Regola m e n t o  01  marzo  200 7 ,  n.  12/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  
regio n a l e  16  nove m br e  200 4 ,  n.  64  
(Tute la  e  valorizzaz io n e  del  patrim o n i o  di  
razze  e  varietà  local i  di  intere s s e  agrario ,  
zoot e c n i c o  e  fores t a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  5,  parte  prima,  del  
07.03.2007)

IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costi tuzione  , quar to  
comma,  così  come  modifica to  dall'  articolo  1  
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  
n.  1  ; 

Visti  gli  articoli  34,  42,  comma  2,  dello  
Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  16  novembr e  2004,  n.  
64  (Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  di  
razze  e  varietà  locali  di  interes se  agra rio,  
zootecnico  e  forestale),  che  prevede  l'adozione  
di  un  apposito  regolamen to  di  attuazione;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  
regionale  17  ottobre  2005,  n.  14  adot ta t a  
previa  acquisizione  dei  pare ri  del  Presiden t e  
del  Comita to  Tecnico  della  Program m azion e,  
delle  competen t i  stru t tu r e  regionali  di  cui  all'  
articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  , e  
trasm ess a  al  Presiden t e  del  Consiglio  
regionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parer e  
previsto  dall'a r t icolo  42,  comma  2,  dello  
Statu to  regionale;  

Preso  atto  del  pare re  favorevole  con  
osservazioni  espres so  dalla  2^  commissione  
consiliare;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  
27  dicembr e  2005,  n.  1273  con  la  quale  è  stato  
approva to  il regolam en to  di  attuazione  della  
sudde t t a  l.r.  64/2004  , tenendo  conto  delle  
osservazioni  della  2 ^  commissione  consiliare;  

Vista  la  propria  nota  del  3  aprile  2006  prot.  n.  
AOOGRT/101227/120.3.7.7  con  la  quale  il  
regolame n to  di  attuazione  di  cui  sopra  è  stato  
notificato  come  aiuto  di  stato  alla  
Commissione  Europea ,  ai  sensi  della  legge  
regionale  29  novembr e  1996,  n.  91  (Notifica  
alla  commissione  U.E.  delle  propos t e  inerent i  
regimi  di  aiuti  - art.  93,  par.  3  trat ta to  
istitutivo  della  CEE);  

Vista  altresì  la  propria  nota  del  3  aprile  2006  
prot.  n.  AOOGRT/101222/120.3.7.7  con  la  
quale  il medesimo  regolam en to  di  attuazione  è  
stato  trasmesso  al  Ministe ro  delle  Attività  
Produt t ive  ai  fini  della  notifica  ai  sensi  della  
Diret tiva  98/34/CE;  

Vista  la  nota  della  Rappres en t a n za  
Perman e n t e  d'Italia  presso  l'Unione  Europea  
del  25/08/2006  (prot.  n.  8608)  con  la  quale  è  
stata  trasm es s a  la  Decisione  C(2006)3600  del  
02/08/2006  di  approvazione  da  par te  della  
Commissione  Europea  dell'aiuto  di  stato;  

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  
26  febbraio  2007,  n.  133  che  approva  il  
Regolamen to  di  attuazione  della  legge  
regionale  16  novembr e  2004,  n.  64  (Tutela  e  
valorizzazione  del  patrimonio  di  razze  e  
varietà  locali  di  interes se  agra rio,  zootecnico  e  
forestale),  appor t an d o  modifiche,  in  base  alle  
osservazioni  formulat e  dalla  Commissione  
Europea  ai  sensi  dell'a r t icolo  8.2  della  
Diret tiva  98/34/CE,  al  preced en t e  
Regolamen to  di  attuazione  della  legge  
regionale  16  novembr e  2004,  n.  64  (Tutela  e  
valorizzazione  del  patrimonio  di  razze  e  
varietà  locali  di  interes se  agra rio,  zootecnico  e  
forestale),  approva to  con  deliberazione  della  
Giunta  Regionale  27  dicembr e  2005,  n.  1273;  

EMANA  

il seguen te  Regolamen to :  

Art.  1  - Ogget to

1.  Il  presen te  regolame n to ,  in  attuazione  della  
legge  regionale  16  novembr e  2004,  n.  64  (Tutela  e  
valorizzazione  del  patrimonio  di  razze  e  variet à  
locali  di  intere ss e  agrar io,  zootecnico  e  forestale),  
disciplina:

a)  modalità  e  procedur e  per  l'iscrizione  ai  
reper to r i  di  cui  all'  articolo  4  della  l.  r.  64/2004  ;

b) composizione  e  funzioname n to  delle  
commissioni  tecnico- scientifiche  di  cui  all'  articolo  
5  , comma  1,  della  l.  r.  64/2004  ;

c)  funzioname n to  della  Banca  regionale  del  
germoplas m a;

d)  modalità  di  adesione  alla  rete  di  
conservazione  e  sicurezza  delle  risorse  gene tiche;

e)  modalità  di  circolazione  del  mate riale  
gene tico  di  cui  all'  articolo  8  della  l.  r.  64/2004  ;

f)  requisi ti  sogge t t ivi  e  ogget tivi  per  l'incar ico  di  
coltivatore  custode;

g)  modalità  di  iscrizione  all'elenco  dei  
coltivatori  custodi  di  cui  all'  articolo  9  ,  comma  3,  
della  l.  r.  64/2004  ;
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h)  modalità  di  corresponsione  di  eventuali  
rimborsi  spese  per  attività  prest a t e  dal  coltivatore  
custode;

i)  Abrogata. (1)

j)  Abrogata.  (1)

k)  contenu to,  cara t t e r i s tiche  grafiche  e  
modalità  di  ottenimen to  e  impiego  del  
contra ss eg n o  di  cui  all'  articolo  11  della  l.  r.  
64/2004  .

2.  Abrogato.  (2)

Art.  2  - Iscrizione  ai  repertori  regionali

1.  La  proposta  di  iscrizione  ai  repertori  regionali  
è  presenta ta  alla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  
regionale  sulla  base  del  modello  predispos to  dalla  
medesima.  (3)

2.  L'iscrizione  avviene  sulla  base  della  propos ta  e  
della  docume n t azione  relativa  alla  risorsa  da  
iscrivere,  presen ta t a  dal  proponen t e  o  acquisita  
dalla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  
(4) , e  così  composta:

a)  indicazione  del  nome  ed  eventuali  sinonimi;
b)  relazione  tecnica;
c)  relazione  storica;
d)  cara t t e r izzazione  morfologica;
e)  eventual e  cara t t e r izzazione  gene tica;
f)  docume n t azione  fotografica.

3.  Nell'indicazione  del  nome  di  cui  al  comma  2,  
lette r a  a),  si  tiene  conto  del  nome  storico  con  cui  
ciascuna  risorsa  viene  tradizionalmen t e  designa t a  
nei  luoghi  d'origine.

4.  La  carat t e r izzazione  morfologica  di  cui  al  
comma  2,  lette ra  d),  è  predispos t a  secondo  la  
metodologia  definita  dalla  compe t en t e  strut tura  
della  Giunta  regionale  (4)  in  modo  da  consen t i re  la  
confrontab ili tà  con  analoghe  cara t t e r izzazioni  
predispos t e  da  altri  sogge t ti  pubblici  o  privati  a  
livello  nazionale  ed  internazionale .

5.  Ai fini  dell'iscrizione  un  campione  di  mate riale  
di  riproduzione  o  di  propagazione  della  risorsa  
ogget to  della  propost a  è  messa  a  disposizione  dal  
propone n te  o  reperi t a  dalla  compe te n t e  strut tura  
della  Giunta  regionale,  tramite  la  Banca  regionale  
del  germoplas ma  di  cui  all’articolo  6  della  l.r.  
64/2004.  (4)

6.  Al  complet am e n to  dell'ist ru t to r i a  la  
compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (4)  
convoca  la  commissione  tecnico- scientifica  per  le  
risorse  gene tiche  autoc tone  competen t e  per  
materia ,  che  si  riunisce  entro  quaran ta cinqu e  
giorni.  Insieme  alla  convocazione  è  inviata  (4)  alla  
Commissione  una  copia  della  propos ta .

7.  La  commissione :
a)  esprime  il parere  (5)  previs to  dall'  articolo  5  ,  

comma  1,  della  l.  r.  64/2004  ;
b)  indica  le  modalità  di  conservazione  in  situ  ed  

ex  situ  della  risorsa;
c)  valuta  l'eventual e  rischio  di  estinzione;
d)  individua  il  nome  con  cui  la  risorsa  è  iscrit t a  

nei  reper to r i;
e)  indica  l'ambito  locale  in  cui  è  consen t i t a  la  

circolazione  del  mater iale  gene tico  della  risorsa,  
ai  sensi  dell'  articolo  8  ,  comma  1,  della  l.  r.  
64/2004  .

8.  Il  parere  sulla  propos ta  di  iscrizione  viene  reso  
a  maggioranza  dei  presen t i .

9.  La  commissione  può  richiede re ,  tramite  la  
compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (4) , 
ulteriori  informazioni  o  documen t i  e  può  consulta r e  
esper t i  di  par ticola r i  discipline  prima  di  assumer e  
una  decisione  definitiva,  o  altresì  richiede re  a  
esper t i  o  labora to r i  specializzati  studi  o  analisi  
par ticola ri  necessa r i  per  la  valutazione  delle  risorse  
propost e .

10.  La  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  
regionale  (4)  comunica  al  proponen te  l'esito  del  
procedime n to  dando  atto,  in  caso  di  non  iscrizione,  
delle  motivazioni  del  parere  contra r io  della  
commissione.

Art.  3  - Commissioni  tecnico  - scientifiche

1.  Sono  istituite  le  seguen t i  commissioni  tecnico-
scientifiche,  nomina te  con  decre to  del  Presidente  
della  Giunta  regionale  (5) :

a)  commissione  per  le  risorse  genet iche  
autoc tone  animali;

b)  commissione  per  le  specie  legnose  da  frutto;
c)  commissione  per  le  specie  erbacee ;
d)  commissione  per  le  specie  orname n t a l i  e  da  

fiore;
e)  commissione  per  le  specie  di  interes se  

forestale .

2.  Le  commissioni  restano  in  carica  per  tre  anni  e  
i componen ti  sono  rinnovabili.

3.  I  componen ti  che  risultano  assenti  a  tre  
riunioni  consecut ive  della  com missione  in  assenza  
di  valide  motivazioni  decadono  dall'incarico.  (6)

4.  Ai compone n ti  delle  commissioni  è  riconosciu to  
(7)  un  rimborso  delle  spese  eventualm en t e  
sostenu te  per  par tecipa r e  ai  lavori  della  
commissione,  dietro  presen t azione  della  
docume n t azione  giustificativa.

5.  L'attività  di  segre t e r i a  organizza t iva  delle  
commissioni  è  svolta  dalla  compe te n t e  strut tura  
della  Giunta  regionale.  (5)

Art.  4  - Composizione  delle  com missioni  
tecnico- scienti fiche

1.  La  commissione  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  
letter a  a)  è  composta  da:

a)  il  dirigente  della  compe t e n t e  strut tura  della  
Giunta  regionale  con  funzioni  di  coordina m en to;

b)  un  esperto  della  materia  specifica  designato  
congiunta m e n t e  dalle  associazioni  provinciali  
allevatori  della  Toscana;

c)  un  esperto  della  materia  specifica  designato  
congiunta m e n t e  dalle  organizzazioni  professionali  
agricole;
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d)  un  esperto  nella  materia  specifica  designato  
da  ciascuna  universi tà  e  istituti  di  ricerca  e  
sperime n tazione  operanti  in  Toscana.  (9)

2.  Le  com missioni  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  
lettere  b),  c),  d)  ed  e)  sono  compos ta  da:

a)  il  dirigente  della  compe t e n t e  strut tura  della  
Giunta  regionale  con  funzioni  di  coordina m en to;

b)  un  esperto  della  materia  specifica  designato  
congiunta m e n t e  dalle  organizzazioni  professionali  
agricole;

c)  un  esperto  nella  materia  specifica  designato  
da  ciascuna  universi tà  e  istituti  di  ricerca  e  
sperime n tazione  operanti  in  Toscana.  (9)

3.  Ai  lavori  delle  commissioni  di  cui  all'  articolo  
3  ,  comma  1, (10)  può  essere  invitato  a  par tecipa r e  
un  rappre se n t a n t e  indicato  congiunta m e n t e  dalle  
associazioni  dei  produt tor i  interes sa t e  alla  mater ia  
all'ordine  del  giorno.

4.  La  riunione  delle  commissioni  è  validamen t e  
convoca ta  se  è  presen te  la  maggioranza  dei  
componen t i  di  cui  ai  commi  1  e  2  rispe t tivame n t e .

Art.  5  - Banca  regionale  del  germoplas ma  (11 )

1.  La  Banca  regionale  del  germoplas ma  è  
articolata  in  sezioni  coordinate  dall’ente  Terre  
regionali  toscane,  di  segui to  deno minato  Ente,  di  
cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  80  
(Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale  
agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane.  
Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004  alla  l.r.  
24/2000).

2.  Le  sezioni  della  banca  sono  gesti te  da  sogget t i  
pubblici  o  privati.

3.  L’Ente  individua  i  sogge t t i  di  cui  al  com ma  2  
tenendo  conto  dei  seguen t i  criteri:

a)  possesso  di  specifica  esperienza  o  capacità  
professionale  in  materia  di  conservazione  ex  situ  
delle  risorse  genet iche  iscrit te  al  repertorio  
regionale;

b)  disponibili tà  di  strut ture  idonee  a  consen t ire  
la  conservazione  delle  risorse  gene tiche  iscrit te  
nei  repertori  regionali.

4.  L’Ente  stipula  con  il  sogge t to  incaricato  di  
gestire  la  sezione  una  convenzione  avente  il  
contenu to  di  cui  all’articolo  6.

5.  L’Ente  informa  tempes t iva m e n t e  la  
compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  della  
perdita  o  del  deperim en to  del  materiale  gene tico  
conservato  presso  le  sezioni  della  Banca  regionale  
del  germoplas ma,  riportandone  le  motivazioni.

Art.  6  - Contenu to  delle  convenzioni

1.  Con  le  convenzioni  di  cui  all'  articolo  5  , 
comma  4  (12 ) , sono  disciplina t e:

a)  le  modali tà  di  acquisizione  alla  Banca  del  
primo  deposi to  del  mater iale  genet ico;

b)  la  messa  in  sicurezza  in  ambiente  protet to  e  
la  custodia  di  tut to  il  mater iale  genetico  acquisito  
dalla  Banca,  nel  rispe t to ,  per  ogni  accessione ,  

delle  prescrizioni  tecniche  di  conservazione ,  
compre nsive  delle  indicazioni  su  modalità  e  tempi  
di  rinnovo  del  mater iale  gene tico,  det ta t e  dalla  
compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale,  
sentito  l’Ente  (12 ) ,  avvalendosi  delle  commissioni  
tecnico- scientifiche;  

c)  l'immedia t a  informa tiva  all'Ente  (12 )  nel  caso  
di  deperime n to ,  anche  acciden ta le ,  del  mate riale  
gene tico  conserva to;

d)  l'obbligo  di  attivare  le  procedur e  di  rinnovo  o  
di  ripris tino,  ove  possibile,  dell'origina ria  quant i tà  
del  mater iale  gene tico  deposita to;

e)  l'impegno  a  detene r e  il  materi ale  gene tico  
deposit a to  esclusivamen t e  a  scopo  di  
conservazione ,  e  a  rispe t ta r e  le  procedur e  di  cui  
all'ar t icolo  8  per  l'effettuazione  di  studi  o  di  
ricerche  sul  mater iale  deposi ta to  presso  la  
sezione;  

f)  l'impegno  a  richiedere  l’autorizzazione  
dell’Ente  per  l’eventuale  iscrizione  delle  risorse  
gene tiche  deposi ta te  nel  regis tro  nazionale  delle  
varietà  o  in  analoghi  regis tri  europei  o  
internazionali;  (13 )

g)  l'impegno  a  non  rivendicar e  dirit ti  di  
proprie tà  intellet tuale  sul  materiale  gene tico  
deposit a to  o  su  quello  essenzialme n t e  derivato  da  
esso;

h)  le  condizioni  di  accesso  alle  strut tu r e  a  fini  di  
verifica  e  controllo  da  parte  del  personale  dell'  
Ente  (12)  o  di  sogget ti  da  essa  incarica ti;

i)  la  tenuta  del  regis t ro  relativo  al  mater iale  
deposit a to,  comprens ivo  della  indicazione  della  
quanti tà ,  dello  stato  di  conservazione  e  delle  
successive  reinteg razioni  di  materiale  genetico,  
reda t to  sulla  base  del  modello  predispos to  
dall'Ente  (12 ) ;

j)  gli  aspet t i  economici  del  rappor to;
k)  la  dura ta  della  convenzione;
l)  i casi  di  risoluzione  anticipa t a  del  rappor to.

Art.  7  - Deposito  del  materiale  gene tico

1.  L'Ente  deposi ta  il  materiale  gene tico,  a  esso  
consegna to  dalla  compet e n t e  strut tura  della  Giunta  
regionale,  relativo  alla  risorsa  iscrit ta  al  repertorio  
regionale  presso  le  sezioni  della  Banca  regionale  
del  germoplas ma  idonee  alla  conservazione  della  
specie  di  appartenen za .  (14)

2.  Per  garan t i re  la  massima  protezione  da  eventi  
che  possano  pregiudica re  la  conservazione  del  
materiale  gene tico  iscrit to  nei  reper to r i  l'Ente  (15 )  
provvede,  ove  possibile,  al  deposito  di  ogni  risorsa  
presso  due  o più  sezioni  della  Banca.

3.  Per  ciascun  deposi to  la  sezione  della  Banca  
regionale  del  germoplas ma  rilascia  all’Ente  una  
ricevuta  sulla  base  del  modello  predispos to  dallo  
stesso.  (14 )

4.  L'Ente  (15 )  tiene  un  regist ro  di  tutti  i  deposi ti  
effet tua t i  presso  le  sezioni.

Art.  8  - Accesso  al  materiale  genetico
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1.  L'accesso  al  mater iale  genet ico  conserva to  
presso  ogni  singola  sezione  può  essere  consen ti to  
per  scopi  di  studio  e  di  ricerca .

2.  L'accesso  è  consent i to,  previa  domanda  
indirizzata  all’Ente,  contenen t e  i  dati  del  
richieden t e  e  lo  scopo  dell'accesso,  ed  è  
subordinato  alla  sottoscrizione  di  un  accordo  
relativo  ai  limiti  di  utilizzazione  del  materiale  
gene tico,  tenuto  conto  di  quanto  previs to  dal  
Trattato  internazionale  sulle  risorse  fitogene t iche  
per  l'alimen tazione  e  l'agricoltura  adottato  dalla  
Food  and  Agricolture  Organization  (FAO)  il  3  
novem br e  2001  e  successivi  atti  internazionali  in  
materia.  (16 )

3.  L'Ente  (17 )  comunica  al  richieden te  e  alla  
sezione  intere ss a t a  l'assenso  o  il  diniego  motivato  
all'accesso  nel  termine  di  sessant a  giorni  dal  
ricevimen to  della  domanda .

Art.  9  - Modalità  di  adesione  alla  rete  di  
conservazione  e  sicurezza  delle  risorse  

genetiche

1.  I  coltivatori  custodi  di  cui  all'  articolo  9  della  l.  
r.  64/2004  e  le  sezioni  della  Banca  regionale  del  
germoplas m a  fanno  parte  di  dirit to  della  rete  di  
conservazione  e  sicurezza  delle  risorse  gene tiche.

2.  Alla  rete  possono  aderire  altresì  sogget t i  
pubblici,  o  sogget t i  privati  in  forma  singola  o  
associa ta ,  ubicati  o  aventi  almeno  una  sede  
opera tiva  nel  territo rio  della  Toscana.

3.  Il  sogget to  interessa to  all'adesione  presen ta  
domanda  all’Ente  sulla  base  del  modello  
predispos to  dallo  stesso.  (18 )

4.  Il  modello  prevede  l'indicazione,  da  parte  del  
richieden te ,  delle  risorse  per  la  cui  conservazione  
chiede  l'adesione.

Art.  10  - Circolazione  di  materiale  genetico  di  
riproduzione  e  propagazione

1.  La  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  
regionale,  sentito  l’Ente,  stabilisce  (19 )  le  modiche  
quanti tà  di  mater iale  di  riproduzione  e  
propagazione ,  intese  come  le  quanti tà  necessa r i e  a  
mantene r e  l'inter es s e  per  le  varietà  locali  e  a  far  
conoscer e  e  valorizzare  le  cara t t e r i s tiche  culturali  
di  quest e  ultime.

2.  Gli  aderen t i  alla  rete  possono  scambiar e  fra  
loro,  senza  scopo  di  lucro,  nell'ambi to  individua to  ai  
sensi  dell '  articolo  2  , comma  7,  lette ra  e),  mater iale  
gene tico  delle  risorse  iscrit te  nei  reper to r i  regionali  
a  rischio  di  estinzione,  nel  rispet to  del  limite  fissato  
con  riferimen to  alla  singola  specie.

3.  In  nessun  caso,  gli  scambi  di  cui  al  comma  2  
possono  concre tizza rsi  in  attività  di  
commercializzazione  ai  sensi  della  vigente  
normativa  comunita r ia  in  mater ia .

4.  Il  presen te  articolo  non  si  applica  alle  specie  
animali.

Art.  11  - Coltivatori  custodi:  requisiti  

sogge t t ivi  e  ogget tivi

1.  Possono  chieder e  l'iscrizione  all'elenco  dei  
coltivatori  custodi  di  cui  all'  articolo  9  ,  comma  3,  
della  l.  r.  64/2004  , sogge t t i  privati,  in  forma  singola  
o  associa ta ,  operan t i  e  ubicati  nel  terri to rio  della  
Toscana ,  proprie t a r i  di  terreno  agricolo  o  forestal e,  
o  che  ne  siano  deten to ri  sulla  base  di  titolo  valido  
alla  data  della  richies ta .  Per  la  conservazione  di  
specie  animali  è  necessa r i a  la  disponibili tà  di  
idonee  strut tu re  di  allevame n to.

2.  L'iscrizione  è  subordina t a  al  possesso  di  
specifica  esperienza  o  capaci tà  professionale  in  uno  
o più  dei  seguen t i  ambiti :

a)  autoriproduzione  delle  sementi;
b)  coltivazione  di  specie  legnose  da  frut to;
c)  coltivazione  di  specie  orname n t a l i  e  da  fiore;
d)  mantenim e n to  e  cura  di  specie  di  intere sse  

forestale;
e)  allevame n to  di  specie  e  razze  autoc tone  di  

interes se  zootecnico  a  rischio  di  estinzione.

3.  La  capacità  o  esperienza  professionale  di  cui  al  
comma  2  è  attes ta t a  in  uno  dei  seguen t i  modi:

a)  possesso  di  laurea  magist r ale  in  scienza  
agra ria  o  equipollen te ,  come  disciplinat a  dal  
decre to  ministe ria le  22  ottobre  2004,  n.  270  
(Modifiche  al  regolamen to  recante  norme  
concerne n t i  l'autonomia  didat tica  degli  atenei,  
approva to  con  decre to  ministe r iale  3  novembr e  
1999,  n.  509  del  Ministro  dell'universi t à  e  della  
ricerca  scientifica  e  tecnologica),  ovvero  di  titolo  
equivalen te  secondo  i  previgent i  ordiname n ti  
didat tici;

b)  possesso  di  laurea  in  scienza  agra ria  o  
equipollen t e ,  come  disciplina ta  dal  d.  m.  270/2004  
ovvero  di  titolo  equivalen te  secondo  i  previgent i  
ordinam e n t i  didat tici;

c)  possesso  di  diploma  di  peri to  agra rio,  
diploma  di  agrotecnico,  o  equipollen ti;

d)  possesso  della  qualifica  di  imprendi tore  
agricolo  professionale  ai  sensi  dell'  articolo  1  del  
decre to  legislativo  23  marzo  2004,  n.  99  
(Disposizioni  in  mater ia  di  sogget ti  e  attività,  
integri t à  aziendale  e  semplificazione  
amminist r a t iva  in  agricoltura ,  a  norma  
dell 'ar ticolo  1,  comma  2,  lette r e  d),  e),  f),  g),  l),  
della  legge  7  marzo  2003,  n.  38  );

e)  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  in  cui  
si  attes t i  che  il  dichiaran t e  ha  svolto  da  almeno  
cinque  anni  attività  in  uno  o  più  degli  ambiti  
indicati  al  comma  2,  o  ha  provvedu to  alla  
riscoper t a  e  conservazione  di  una  o  più  razze  o  
varietà  locali,  da  specificare  nella  dichia razione .

Art.  12  - Modalità  di  iscrizione  all'elenco  dei  
coltivatori  custodi

1.  Per  l’iscrizione  all’elenco  dei  coltivatori  custodi  
è  presenta ta   domanda  all’Ente  redat ta  sulla  base  
di  un  modello  predispos to  dallo  stesso,  corredata  
dei  seguen t i  elemen t i : (20 )

a)  dati  anagrafici  del  richieden te ;
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b)  dichiarazione  sostitutiva  di  cer tificazione  del  
possesso  di  uno  dei  titoli  di  studio  di  cui  all'  
articolo  11  ,  comma  3,  lette re  a),  b),  c),  o  
dichiarazione  sostitu tiva  di  cer tificazione  del  
possesso  della  qualifica  di  imprendi to re  agricolo  
professionale  ai  sensi  dell'  articolo  11  ,  comma  3,  
letter a  d),  o  dichia razione  sostitutiva  di  atto  
notorio  di  cui  all'  articolo  11  , comma  3,  lette r a  e);

c)  copia  dell'at to  attes t an t e  la  detenzione  del  
terreno  ai  sensi  dell'a r t icolo  11;  

d)  indicazione  delle  specie  per  le  quali  il  
richieden t e  presen ta  domanda  per  la  
conservazione  in  situ.

2.  Con  riferimen to  alle  specie  animali  la  domanda  
contiene ,  oltre  a  quelli  di  cui  al  comma  1,  i seguen t i  
elemen ti:

a)  indicazione  del  codice  di  iscrizione  
dell 'allevamen to  rilasciato  dalla  compete n t e  
azienda  USL;

b)  riferimen to  all'ubicazione  della  stalla;
c)  copia  dell'at to  attes t an t e  la  detenzione  della  

stru t tu r e  di  allevamen to  ai  sensi  dell'  articolo  11  
.

3.  Entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento  della  
domand a  l'Ente  (21 )  comunica  per  iscrit to  al  
richieden t e  l'esito  della  domanda ,  specificando  i  
motivi  dell'eventua le  diniego.

Art.  13  - Criteri  per  il conferim en to  
dell'incarico  ai  coltivatori  custodi

1.  L'Ente  (22) ,  per  esigenze  di  conservazione  di  
una  specifica  risorsa  a  rischio  di  estinzione,  
conferisce,  att raver so  convenzioni,  apposi to  
incarico  a  uno  o  più  coltivatori  custodi  iscrit t i  
nell'elenco.

2.  L'Ente  (22)  individua  il  coltivatore  custode  da  
incarica re  tenendo  conto  dei  seguen t i  criteri :

a)  il  coltivatore  custode  svolga  la  sua  attività  
nella  zona  di  coltivazione  tradizionale  o  nell'a rea  
di  origine  della  risorsa;

b)  il  coltivatore  custode  abbia  contribui to  alla  
conservazione  della  risorsa  o  alla  sua  riscope r t a  e  
valorizzazione.

3.  Il  coltivatore  custode  comunica  all'Ente  (22 )  
ogni  variazione  intervenu t a  nella  titolari tà  del  
terreno  e,  se  del  caso,  delle  strut tu re  di  
allevame n to,  di  cui  all'  articolo  11  , comma  1.

4.  Nello  svolgimen to  dell'inca rico  il  coltivatore  
custode  si  attiene  alle  prescr izioni  impar t i te  
dall'Ente  (22 )  sulla  base  delle  indicazioni  tecniche  
espres se  dalle  commissioni  tecnico  scientifiche  in  
sede  di  esame  per  l'iscrizione  nei  reper to r i .

5.  Il  manca to  rispe t to  delle  prescrizioni  di  cui  ai  
commi  3  e  4  compor t a  l'esclusione  dall'elenco  dei  
coltivatori  custodi.

Art.  14  - Convenzioni  con  i coltivatori  custodi

1.  Con  le  convenzioni  di  cui  all'  articolo  13  sono  
disciplinat i :

a)  le  modalità  di  svolgimento  dell'incar ico  
conferi to  ai  sensi  dell'  articolo  13  ;

b)  l'indicazione  specifica  delle  risorse  gene tiche  
per  le  quali  il coltivatore  custode  svolge  la  propria  
attività  di  conservazione  in  situ;

c)  le  prescr izioni  tecniche  di  conservazione  
dett a t e  dalla  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  
regionale  (23 )  avvalendosi  delle  commissioni  
tecnico- scientifiche;

d)  l'obbligo  di  informativa  all'Ente  (23)  nel  caso  
di  deperime n to ,  anche  acciden ta le ,  del  mate riale  
gene tico  conserva to;

e)  l'impegno  a  richiedere  l’autorizzazione  
dell’Ente  per  l’eventuale  iscrizione  delle  risorse  
gene tiche  deposi ta te  nel  regis tro  nazionale  delle  
varietà  o  in  analoghi  regis tri  europei  o  
internazionali;  (24 )

f)  l'impegno  a  non  rivendicar e  dirit ti  di  
proprie tà  intellet tuale  sul  materiale  gene tico  
ricevuto  dall'Ente  (23 )  o  su  quello  essenzialmen t e  
derivato  da  esso;

g)  le  condizioni  di  accesso  ai  luoghi  in  cui  il  
coltivatore  custode  svolge  la  propria  attività  a  fini  
di  verifica  e  controllo  da  parte  del  personale  
dell'Ente  (23)  o  di  sogget ti  da  essa  incarica ti;

h)  la  possibilità  di  cessione,  a  titolo  gratui to,  
agli  aderen t i  alla  Rete  che  ne  facciano  richiest a ,  
del  mater iale  di  riproduzione  e  di  propag azione  di  
cui  il  coltivatore  custode  sia  in  possesso,  secondo  
le  modalità  di  cui  all'  articolo  10  ;

i)  gli  aspet t i  economici  del  rappor to;
j)  l'obbligo  di  comunicazione  all'Ente  (23)  di  

qualunque  mutame n to  del  titolo  di  detenzione  del  
terreno  e,  se  del  caso,  delle  stru t tu r e  di  
allevamen to ,  presen t a to  al  momen to  della  
richiest a  di  iscrizione  all'elenco;

k)  la  dura ta  della  convenzione;
l)  i casi  di  risoluzione  anticipa t a  del  rappor to.

Art.  15  - Modalità  per  eventuali  rimborsi  spese  
ai  coltivatori  custodi

1.  L'Ente  (25 )  può  corrisponde r e  ai  coltivatori  
custodi  incarica t i  ai  sensi  dell'  articolo  13  un  
impor to  forfet ta r io,  a  titolo  di  rimborso  per  le  spese  
sostenu t e  per  la  conservazione  delle  risorse  
assegna t e .

2.  Per  ogni  specie  l'impor to  massimo  rimborsa bile  
ai  coltivatori  custodi  è  definito  con  deliberazione  
della  Giunta  regionale . (25 )

Art.  16  - Caratteris t iche  del  contrasseg no

1.  Sui  prodot ti  ottenu t i  da  razze  e  varietà  locali  a  
rischio  di  estinzione,  iscrit te  nei  reper to r i  regionali,  
può  essere  apposto  un  contras se g no  il  cui  uso  è  
concesso  dalla  Regione  Toscana. (26)

2.  Ai fini  del  presen te  regolamen to  si  conside rano  
ottenut i  da  razze  e  varietà  locali  i prodot ti  costituit i,  
contenen t i  o  derivati  dalle  risorse  genet iche  iscrit te  
nei  reper to r i .

3.  Per  costitui to  si  intende  il  prodot to  tal  quale,  
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non  sottopos to  a  processi  di  trasformazione .

4.  Per  contene n t e  si  intende  il  prodot to  pluri-
ingredien te  che,  anche  alterna t ivam e n t e ,  contiene :

a)  l'ingredien te  principale  costitui to  o  derivato  
da  razze  o  varietà  locali;

b)  l'ingredien t e  carat t e r izzan t e  costitui to  o  
derivato  da  razze  o  varietà  locali;

c)  almeno  due  tra  gli  altri  ingredien t i  costitui ti  o  
derivati  da  razze  o  varietà  locali  purché  in  
etiche t t a  siano  indicati  gli  ingredien t i  costitui ti  o  
derivati  da  razze  o  varietà  locali  e  tali  ingredien t i  
ne  siano  interam e n t e  costitui ti  o  derivati.

5.  Per  derivato  si  intende  il  prodot to  trasforma to  
il  cui  ingredien t e  principale  è  costituito  da  razze  o  
varietà  locali  ed  è  presen te  in  quanti tà  largam en t e  
prevalen te  sugli  altri  eventuali  ingredien t i .

6.  Per  la  definizione  di  ingredien t e ,  ingredien te  
principale  e  ingredien te  cara t t e r izzant e  si  fa  
riferimen to  a  quanto  dispos to  dalla  vigente  
normativa  in  tema  di  etiche t t a t u r a .

7.  Il  contra ss eg no  è  costituito  dalla  scrit t a  
"Ottenu to  da  varietà/ r azza  locale  - Legge  Regionale  
Toscana  64/2004  "  appos ta  nell'e tiche t t a tu r a  del  
prodot to  con  le  specifiche  carat t e r i s t iche  grafiche  
definite  dalla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  
regionale .(26 )

Art.  17  - Modo  d'uso

1.  I sogget t i  di  cui  all'  articolo  11  , comma  2,  della  
l.r.  64/2004  ,  per  ottene r e  la  concessione  in  uso  del  
contra ss eg n o  presen ta no  domanda  congiunta m e n t e  
alla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  
(27 )  e  all'organismo  di  controllo  prescel to  per  
l'incarico  di  certificare  la  conformit à  alle  condizioni  
previste  dalla  r.  n.  64/2004.

2.  La  domanda  di  concessione  contiene:
a)  nome  o  ragione  sociale,  indirizzo  o  sede,  del  

richieden te ;
b)  codice  fiscale  o par ti ta  Iva;
c)  indicazione  delle  razze  o  varietà  locali  

allevate  o  coltivate ,  utilizzate  per  l'ottenime n to  
dei  prodot ti  per  i  quali  si  richiede  l'apposizione  
del  contra ss eg n o,  correda t a  di  idonea  
documen t azione  attes t an t e  la  provenienza  da  
risorse  gene tiche  iscrit te  nei  reper to r i  regionali;

d)  descrizione  dei  prodot ti  ottenut i  dalle  razze  e  
varietà  locali  di  cui  alla  lette r a  c)  con  metodo  
biologico  di  cui  al  regolame n to  (CE)  del  Consiglio  
n.  834/2007  del  28  giugno  2007  relativo  alla  
produzione  biologica  e  all’etiche t ta tura  dei  
prodotti  biologici  e  che  abroga  il  regolamen to  
(CEE)  n.  2092/1991  (27 )  o  con  metodo  di  
produzione  integra t a  di  cui  alla  legge  regionale  
15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  
dei  prodot ti  agricoli  ed  alimenta r i  ottenu t i  con  
tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela  contro  la  
pubblicità  ingannevole),  comprens iva  del  nome  
con  cui  gli  stessi  verranno  immessi  in  commercio;

e)  indicazione  della  data  di  rilascio  da  parte  di  
un  organismo  di  controllo  della  dichia razione  di  

conformità  dell'azienda  al  metodo  di  produzione  
biologico  di  cui  al  regolamen to  (CE)  n.  834/2007  
(27)  o  al  metodo  di  produzione  integra t a  di  cui  
alla  l.r.  25/1999  ,  nel  caso  di  azienda  già  inserita  
in  tali  sistemi  di  controllo;

f)  indicazione  dell'organismo  di  controllo  
prescel to  per  l'incarico  di  certificare  la  conformit à  
del  prodot to  alle  condizioni  previste  dalla  l.r.  n.  
64/2004;

g)  modalità  di  inserimen to  della  scrit ta  di  cui  
all'  articolo  16  ,  comma  3,  nell'etiche t t a tu r a  dei  
prodot t i  per  i  quali  si  richiede  l'apposizione  del  
contr as se g no.

3.  Per  le  aziende  già  inserite  nel  sistema  di  cui  al  
regolame n to  (CE)  n.  834/2007  (27 )  o  alla  legge  
regionale  15  aprile  1999,  n.  25  ,  l'organismo  di  
controllo  incarica to  comunica  alla  compe t en t e  
strut tura  della  Giunta  regionale  (27)  l'accet t azione  
dell 'inca rico  del  controllo  delle  condizioni  previste  
dalla  l.r.  64/2004  entro  tren ta  giorni  dal  
ricevimen to  della  comunicazione  di  cui  al  comma  1.  
Nel  caso  di  aziende  per  le  quali  sia  necessa r io  il  
primo  inserimen to  nei  sistemi  di  cui  alle  citate  
disposizioni  il  termine  per  la  formulazione  della  
comunicazione  è  di  centovent i  giorni  dal  
ricevimen to  della  domand a .

4.  La  comunicazione  alla  compe t en t e  strut tura  
della  Giunta  regionale  (27)  da  par te  dell'organismo  
di  cont rollo  di  acce t t azione  dell'inca rico  di  cui  al  
comma  3  è  correda t a  dal  relativo  piano  dei  
controlli.

5.  L'iscrizione  all'elenco  dei  concessiona ri  del  
contr as se g no  della  r.  64/2004  o  il  diniego,  è  
dispos ta  con  decre to  motivato  del  dirigente  
regionale  compe te n t e  (27)  competen t e  in  mate ria ,  
entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della  
comunicazione  di  accet tazione  dell'incar ico  
formulat a  dall'organismo  di  controllo  ai  sensi  del  
comma  4.

6.  I  concessiona ri  possono  appor re  il  
contr as se g no  sui  propri  prodot ti  unicame n t e  se  il  
processo  produt tivo  è  sottopos to  a  controllo  e  se  
l'organismo  di  controllo  ha  rilascia to  al  
concessiona r io  la  certificazione  di  conformit à  del  
prodot to  alle  condizioni  previste  dalla  l.r.  64/2004

7.  Le  aziende  concessiona r ie  comunicano  alla  
compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (27 )  
entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  il  quanti ta t ivo  di  
prodot to  su  cui  il  contras se g no  è  sta to  apposto  
nell'anno  solare  precede n t e ,  la  quanti tà  ed  il tipo  di  
confezioni  utilizzate .

8.  L'utilizzo  del  contras se g no  è  concesso  per  i  
prodot t i  confeziona ti .  Esso  è  consen t i to  per  i  
prodot t i  sfusi  solo  nell'ese rcizio  dell'a t t ività  di  
vendita  di  cui  all'  articolo  4  del  decre to  legislativo  
18  maggio  2001,  n.  228  (Orien ta m e n to  e  
modernizzazione  del  settore  agricolo,  a  norma  dell'  
articolo  7  della  L.  5  marzo  2001,  n.  57  ).

Art.  18  - Controllo  e  vigilanza  sull'uso  del  
contrasseg no
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1.  Gli  organismi  di  controllo  eserci tano  l'attività  
di  controllo  sui  concessiona r i  dell'uso  del  
contr as se g no  al  fine  di  garan t i re  la  conformità  del  
prodot to  alle  condizioni  previs te  dalla  r.  64/2004  e  
dell 'uso  del  contras se g no  alle  condizioni  previs te  
dal  presen te  regolamen to.

2.  L'attività  di  controllo  è  esercita t a  secondo  le  
modalità  descri t t e  nel  piano  dei  controlli  trasmesso  
dall'organismo  di  controllo  alla  compe t en t e  
strut tura  della  Giunta  regionale .(28 )

3.  La  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  
svolge  attività  di  vigilanza  sugli  organismi  di  
controllo,  armonizzando  tale  attività  con  quella  
svolta  in  applicazione  del  regolamen to  (CE)  n.  
834/2007  e  della  l.r.  25/1999.  (29 )

4.  La  vigilanza  è  volta  a  verificare :
a)  l'applicazione  del  piano  dei  controlli  di  cui  

all'  articolo  17  , comma  5;
b)  l'at tività  di  controllo  tramite  l'ispezione  a  

campione  sui  concessiona ri ;
c)  la  conformit à  del  prodot to  e  dell'uso  del  

contr as se g no  anche  con  prelievo  di  campioni.

Art.  19  - Difformità  ed  inade m pien z e  nell'uso  
del  contrasseg no

1.  Costituiscono  difformità  nell'uso  del  
contr as se g no  le  violazioni  delle  disposizioni  degli  
articoli  16  , 17  e  18  che:

a)  non  hanno  effetti  sulla  corre t t a  
identificazione  della  natura  del  prodot to  da  parte  
del  consum a to re  finale;

b)  non  hanno  effetti  sulle  condizioni  che  hanno  
porta to  alla  concessione;

c)  non  hanno  effetti  sulla  corre t t a  apposizione  
in  etiche t t a  del  contr as se g no.

2.  Sono  consider a t e  inadempienze  nell'uso  del  
contr as se g no  le  irregolar i t à  e  le  infrazioni.

3.  Costituiscono  irregolari t à  nell'uso  del  
contr as se g no:

a)  le  violazioni  alle  modalità  d'uso  del  
contr as se g no  di  cui  all'  articolo  17  ;

b)  la  manca t a  attuazione  delle  azioni  corre t tive  
richies te  dall'organismo  di  controllo  per  la  
risoluzione  delle  difformità  di  cui  al  comma  1;

c)  la  incomplet a  od  omessa  regist r azione  nelle  
docume n t azioni  predispos t e  nell'ambi to  delle  
attività  di  autocont rollo,  aventi  effetti  
sull'identificabili tà  e  la  rintracciabili tà  del  
prodot to  o  sul  sistema  di  apposizione  del  
contr as se g no;

d)  le  violazioni  ad  ogni  altro  obbligo  assunto  dal  
concessiona r io  rispet to  al  presen te  regolame n to ,  
sempre  che  non  compor tino  effetti  dura tu r i  e  non  
reversibili.

4.  Costituiscono  infrazioni  nell'uso  del  
contr as se g no:

a)  la  reite r azione  delle  violazioni  di  cui  al  
comma  3;

b)  la  perdita  dei  requisiti  per  il  rilascio  della  

concessione ;
c)  la  violazione  degli  obblighi  assunt i  nei  

confronti  dell'organismo  di  controllo;
d)  la  manca ta  attuazione  delle  azioni  corre t t ive  

richiest e  dall'organismo  di  controllo  per  la  
risoluzione  delle  irregolar i t à  di  cui  al  comma  3;

e)  la  seconda  inadempienza  entro  tre  anni  dalla  
prima;

f)  le  false  dichiar azioni  nella  domanda  di  
concessione  d'uso  del  contras s eg no;

g)  le  false  regis t razioni  nelle  docume n t azioni  
predispos t e  nell'ambito  delle  attività  di  
autocont rollo  dei  concessiona r i;

h)  l'assunzione  di  compor t a m e n t i  tesi  ad  un  uso  
fraudolento  del  contra ss eg no.

Art.  20  - Richiesta  di  azione  corret t iva,  
sospensione  e  revoca  della  concessione

1.  L'accer t am e n to  delle  difformità  e  delle  
inadempienze  nell'uso  del  contras s eg n o  è  di  
competenza  dell'organis mo  di  controllo.

2.  L'organismo  di  controllo,  nei  casi  di  
accer t a m e n t o  di  difformità  di  cui  all'  articolo  19  , 
comma  1,  dispone  una  richies ta  di  azione  corre t t iva  
e  stabilisce  i  tempi  per  l'adozione  dell'azione  
corre t tiva  nonché  i  tempi  per  la  verifica  
dell'efficacia  dell'azione  stessa.

3.  L'organismo  di  controllo  nei  casi  di  
accer t a m e n t o  di  irregolari tà  di  cui  all'  articolo  19  , 
comma  3,  dispone  la  sospensione  della  concessione  
accompa g n a t a  da  una  richies ta  di  azione  corre t t iva,  
stabilisce  i  tempi  per  l'adozione  dell'azione  
corre t tiva  nonché  i  tempi  per  la  verifica  
dell'efficacia  dell'azione  stessa  e  li  comunica  alla  
compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale .(30)

4.  La  sospensione  compor t a  il  divieto  di  uso  del  
contra ss eg n o  su  parti te  o  lotti  di  produzione  o  
sull'inte r a  produzione,  per  un  periodo  massimo  di  
ventiqua t t ro  mesi.

5.  La  sospensione  cessa  dopo  che  l'organismo  di  
controllo  abbia  verificato  l'efficacia  dell'azione  
corre t tiva  ed  abbia  dato  comunicazione  
dell'acce r t a m e n to  al  concessiona r io  e  alla  
compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale .(30)

6.  Le  sospensioni  che  prevedono  un  tempo  di  
verifica  superiore  ai  trenta  giorni  sono  ratificate  
dalla  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale.  
A  tal  fine,  entro  set te  giorni  dalla  comunicazione  
della  sospensione  da  parte  dell'organismo  di  
controllo,  il  concessionario  può  inviare  alla  
compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  le  
proprie  osservazioni  docum e n ta t e . (31 )

7.  La  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  
regionale ,(30 )  valutat e  le  eventuali  osservazioni  del  
concessiona rio,  ratifica  o  meno  la  sospensione,  
comunicando  la  decisione  all'organismo  di  controllo  
ed  al  concessiona r io  entro  tren ta  giorni  dalla  
comunicazione  dell'organi smo.

8.  In  caso  di  conferm a  della  sospensione ,  la  
ratifica  è  comunica t a  al  concessiona r io  ed  
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all'organismo  di  controllo  ed  il  concessiona r io  è  
sospeso  dall'elenco  di  cui  all'  articolo  17  , comma  5.

9.  In  caso  di  manca t a  conferma  la  sospensione  
cessa  di  efficacia.

10.  La  sospensione  della  concessione  può  altresì  
essere  dispost a  dall'organismo  di  controllo  in  via  
cautela tiva  e  d'urgenza  in  caso  di  accer t a m e n t o  di  
un'infrazione,  in  attesa  dell'ema n azione  del  
provvedimen to  di  revoca.

11.  L'organismo  di  controllo,  nei  casi  di  
accer t a m e n t o  di  un'infrazione  di  cui  all'  articolo  19  , 
comma  4,  propone  alla  compe te n t e  strut tura  della  
Giunta  regionale  (30 )  la  revoca  della  concessione  
all'uso  del  contra ss eg n o  e  la  comunica  al  
concessiona rio  intere ss a to.

12.  Entro  dieci  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  
al  comma  11  il  concessiona rio  può  inviare  le  
proprie  osservazioni  documen t a t e  alla  compe te n t e  
strut tura  della  Giunta  regionale .(30)

13.  La  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  
regionale ,(30 )  valutat e  le  eventuali  osservazioni  del  
concessiona rio,  dispone  o  meno  entro  tren ta  giorni  
dalla  comunicazione  dell'organismo  di  controllo  la  
revoca  della  concessione  all'uso  del  contra ss eg no,  
comunica  la  decisione  al  concessiona r io  interes sa to  
e  all'organismo  di  controllo  e  procede  all'eventua le  
cancellazione  del  concessiona r io  dall'elenco  di  cui  
all'  articolo  17  , comma  5.

14.  La  revoca  della  concessione  compor t a  
l'impossibilità  di  richiede r e  una  nuova  concessione  
prima  di  cinque  anni  a  far  data  dalla  comunicazione  
dell'a t to  con  il quale  viene  revoca ta  la  concessione.

Art.  20  bis  - Perdita  o deperim en to  di  
materiale  genetico  conservato  (32)

1.  L’Ente  informa  tempes t iva m e n t e  la  
compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  della  
perdita  o  del  deperim en to  delle  razze  e  delle  
varietà  locali  conservate ,  riportandon e  le  
motivazioni.

2.  L’Ente,  in  accordo  con  la  compet e n t e  strut tura  
della  Giunta  regionale,  tenta  di  recuperare  con  
appositi  program mi  e  proget t i  le  razze  e  le  varietà  
locali  di  cui  al  comma  1.

Art.  21  - Accesso  del  pubblico  alle  
informazioni

1.  L'Ente  (33 )  pubblica  sul  proprio  sito  interne t :
a)  l'elenco  aggiorna to  delle  risorse  iscrit t e  nei  

reper to r i  e  le  relative  annotazioni;
b)  la  composizione  delle  commissioni  tecnico-

scientifiche;
c)  l'indicazione  di  tutti  i deposi ti  effet tua t i  nella  

banca  regionale  del  germoplas m a  con  la  
specificazione  della  singola  sezione  ove  ogni  
risorsa  è  conserva t a ,  e  delle  modalità  di  accesso  
di  cui  all'  articolo  8  ;

d)  l'elenco  dei  sogget t i  aderen t i  alla  rete  di  
conservazione  e  sicurezza;

e)  l'elenco  dei  coltivatori  custodi,  con  
l'indicazione  delle  specie  assegna t e  a  ciascuno  di  
essi  per  la  conservazione  in  situ;

f)  Abrogata.  (34 )

g)  l'elenco  dei  concessiona ri  del  contra ss eg no.

2.  Per  la  finalità  di  cui  al  comma  1  l'Ente  (33)  
met te  a  disposizione  del  pubblico  le  informazioni  di  
cui  qualunque  sogget to,  anche  non  porta to re  di  un  
interes se  par ticola r e ,  faccia  richies ta .  Tali  
informazioni  potranno  essere  rifiutat e  qualora  
l'Ente  (33 )  non  ne  sia  in  possesso,  la  domanda  sia  
formulat a  in  termini  troppo  generici  o  verta  su  
docume n t i  in  corso  di  elaborazione  o  riguardi  
comunicazioni  interne  riserva t e .

Art.  22  - Disposizioni  transitorie

1.  Tutte  le  risorse  già  iscrit te  nei  reper to r i  della  
legge  regionale  16  luglio  1997,  n.  50  (Tutela  delle  
risorse  gene tiche  autoctone),  sono  iscrit te  d'ufficio  
nei  reper to r i  della  l.r.  64/2004.

2.  L'ARSIA  deposita  presso  la  Banca  tutte  le  
risorse  gene tiche  già  inseri te  nei  reper to r i  regionali  
istituiti  ai  sensi  della  l.r.  50/1997  ,  entro  due  anni  
dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to.

3.  Le  commissioni  tecnico- scientifiche  nomina te  
ai  sensi  della  l.r.  50/1997  continuano  a  funziona re  
fino  alla  nomina  delle  nuove  commissioni  ai  sensi  
dell '  articolo  3  

Art.  23  - Abrogazione  differita

1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  
regolamen to  si  produce ,  ai  sensi  dell'  articolo  15  
della  l.  r.  64/2004  ,  l'abrogazione  della  legge  
regionale  16  luglio  1997,  n.  50  (Tutela  delle  risorse  
gene tiche  autoctone).

Note

1.  Lette r a  abroga ta  con  d.p.g. r .  2  aprile  2014,  n.  
17/R , art.  1.
2.  Co mma  abroga to  con  d.p.g.r.  2  aprile  2014,  
n.  17/R , art.  1.
3.  Com ma  così  sosti tuito  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  2.
4.  Paro le  così  sostituite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  2.
5.  Pa rola  soppres sa  con  d.p.g.r.  2  aprile  2014,  
n.  17/R , art.  2.
6.  Parol e  così  sostituite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  3.
7.  Co mma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  3.
8.  Paro le  soppres s e  con  d.p.g.r.  2  aprile  2014,  
n.  17/R , art.  3.
9.  Com ma  così  sosti tuito  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  4.
10.  Paro le  soppre s se  con  d.p.g.r.  2  aprile  2014,  
n.  17/R , art.  4.
11.  Ar ticolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  5.
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12.  Pa role  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  6.
13.  Lette r a  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  6.
14.  Co mma  così  sosti tuito  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  7.
15.  Paro le  così  sosti tuite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  7.
16.  Com ma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  8.
17.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  8.
18.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  9.
19.  Par ole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  10.
20.  Alinea  così  sostituita  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  11.
21.  Paro le  così  sosti tuite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  11.
22.  Parole  cos ì sostituite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  12.
23.  Parole  così  sosti tuite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  13.
24.  Lette r a  co sì  sosti tui ta  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  13.
25.  Paro le  così  sosti tuite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  14.
26.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  15.
27.  Par ole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  16.
28.  Parol e  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  17.
29.  Com ma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  17.
30.  Par ole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  18.
31.  Com ma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  18.
32.  Arti colo  inseri to  con  d.p.g.r.  2  aprile  2014,  
n.  17/R , art.  19.
33.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  2  aprile  
2014,  n.  17/R , art.  20.
34.  Let tera  abroga ta  con  d.p.g.r.  2  aprile  2014,  
n.  17/R , art.  20.
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